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Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e dell'attrattività del
territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di turismo e
attività produttive.
 

CAPO VI
 

STRUTTURE RICETTIVE ALL'ARIA APERTA
 

Art. 29
 

(Definizione e tipologia)
 

1. Sono strutture ricettive all'aria aperta gli esercizi aperti al pubblico attrezzati per la
sosta e il soggiorno ovvero per il solo soggiorno di turisti posti in aree recintate con
accesso unico controllabile dal personale di sorveglianza.
 
2. Le strutture ricettive all'aria aperta si dividono in campeggi, villaggi turistici, villaggi
sopraelevati, dry marina, marina resort e all year marina resort.
 
(1)
 
 
3. I campeggi sono attrezzati per la sosta e il soggiorno di turisti provvisti di mezzi
autonomi di pernottamento, ovvero per l'alloggiamento di turisti in mezzi stabili o
mobili messi a disposizione della gestione, per una capacità ricettiva non superiore al
30 per cento di quella complessiva; qualora sia superata tale percentuale, la struttura
ricettiva viene considerata villaggio turistico.
 
4. I villaggi turistici sono dotati di allestimenti di piccole dimensioni, per turisti
sprovvisti, di norma, di mezzi autonomi di pernottamento, ovvero sono costituiti
esclusivamente da unità abitative prive di piazzole, definite ai sensi dell'articolo 22,
comma 9, siano esse fisse, singole raggruppate o diffuse, quali appartamenti, villette,
bungalow, cottage, chalet.
 
5. I villaggi sopraelevati sono costituiti da almeno sette unità abitative di limitate
dimensioni, ovvero da un numero inferiore di unità abitative nel caso costituiscano
dipendenze della struttura principale, sopraelevate dal suolo e integrate in modo
armonioso e non invasivo nel contesto vegetale presente, dislocate in più punti



all'interno di un'unica area perimetrata. Le unità abitative devono essere costituite
prevalentemente in legno o in materiali ecocompatibili. Le unità abitative sono
costituite da uno o più locali, di cui almeno uno allestito a camera da letto, oltre a
eventuali servizi autonomi di cucina e bagno privato; qualora le unità non siano
dotate di servizi autonomi, i servizi centralizzati sono garantiti da una struttura
ricettiva principale, ovvero mediante apposito convenzionamento con altre strutture
ricettive alberghiere o pubblici esercizi. Resta fermo in ogni caso il rispetto delle
discipline vigenti nelle materie urbanistico - edilizia, sicurezza e impianti, beni
culturali, paesaggio e tutela ambientale, accatastamento e intavolazione.
 
6. I dry marina sono organizzati per la sosta e il pernottamento di turisti all'interno
delle imbarcazioni, posizionate a secco in piazzale appositamente attrezzato.
 
7. Sono denominate marina resort le strutture organizzate per la sosta e il
pernottamento di turisti all'interno delle unità da diporto ormeggiate nello specchio
acqueo appositamente attrezzato. Tali strutture possono, altresì, essere dotate
anche di piazzole appositamente attrezzate per la sosta di imbarcazioni. Al fine
dell'equiparazione dei marina resort alle strutture ricettive all'aria aperta, i requisiti
minimi sono previsti dal decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui
all'articolo 32 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133 (Misure urgenti per
l'apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del
Paese, la semplificazione burocratica, l'emergenza del dissesto idrogeologico e per
la ripresa delle attività produttive), convertito, con modificazioni, dalla legge
164/2014.
 
8. I marina resort possono fornire i servizi ricettivi per un periodo di soggiorno non
superiore a dodici mesi consecutivi.
 
8 bis. Gli all year marina resort sono marina resort a gestione annuale all'interno dei
quali è possibile disporre di un posto barca per l'intera durata del periodo di apertura
della struttura, dotati di riscaldamento di servizio ai locali comuni e di acqua calda nei
servizi.
 
(2)
 
 
8 ter. L'albergo nautico diffuso è una forma alternativa di ricettività e valorizzazione
della fruizione turistica dei beni naturalistici, ambientali e culturali del territorio
costiero e fluviale realizzata attraverso la concessione in uso di unità da diporto e
l'offerta di servizi centralizzati, garantiti anche attraverso il convenzionamento con



altre strutture ricettive alberghiere o pubblici esercizi, prevedendo in tal caso idonee
distinzioni per lo svolgimento del servizio di ricevimento. L'attività deve essere gestita
in forma imprenditoriale e le unità da diporto sono concesse in uso ai clienti con
contratti di locazione ai sensi delle disposizioni di cui al titolo III, capo I, del decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171 (Codice della nautica da diporto ed attuazione della
direttiva 2003/44/CE, a norma dell'articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172).
 
(3)(5)
 
 
8 quater. Il Boat&breakfast sono le attività di ospitalità esercitate a bordo di unità da
diporto, in regola con le prescrizioni in materia di iscrizione nei pubblici registri,
stabilmente ormeggiate in porto e che garantiscono:
 
a) esclusivamente il servizio di alloggio e prima colazione entro i limiti e alle
condizioni stabilite dall'articolo 25, commi 2 e 3, in tali casi i riferimenti alle camere
devono intendersi alle cabine delle unità da diporto;
 
b) dotazioni tecniche per il recupero dei liquami o impianti di filtraggio e depurazione
delle acque reflue;
 
c) conformità alle pertinenti disposizioni del decreto ministeriale 29 luglio 2008, n.
146 (Regolamento di attuazione dell'articolo 65 del decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171, Codice della nautica da diporto).
 
(4)
 
 
Note:
1  Parole sostituite al comma 2 da art. 20, comma 5, lettera a), L. R. 6/2019
 
2  Comma 8 bis aggiunto da art. 20, comma 5, lettera b), L. R. 6/2019
 
3  Comma 8 ter aggiunto da art. 14, comma 2, L. R. 10/2023
 
4  Comma 8 quater aggiunto da art. 14, comma 2, L. R. 10/2023
 
5  Parole aggiunte al comma 8 ter da art. 2, comma 2, L. R. 13/2023
 
 



Art. 30
 

(Requisiti per la classificazione)
 

1. I requisiti minimi qualitativi ai fini della classificazione riferiti ai campeggi, dry
marina, marina resort e villaggi turistici sono indicati nei rispettivi allegati <<D>>,
<<E>>, <<F>> e <<G>>, facenti parte integrante della presente legge.
 
1 bis. Ai fini della classificazione gli all year marina resort devono essere dotati dei
requisiti minimi qualitativi riferiti ai marina resort e indicati negli allegati <<F>> e
<<G>> alla presente legge, nonché, nei locali comuni, di un impianto di
riscaldamento e di erogazione di acqua calda nei lavabi e nelle docce.
 
(1)
 
 
Note:
1  Comma 1 bis aggiunto da art. 20, comma 6, L. R. 6/2019
 
 

Art. 31
 

(Campeggi mobili)
 

1. Non sono soggetti alle disposizioni del presente capo i campeggi mobili, costituiti
da strutture poggiate sul terreno o comunque completamente rimovibili, organizzati
per un periodo di tempo non superiore a venti giorni non prorogabili, da enti e
associazioni senza scopo di lucro e con finalità ricreative, culturali, religiose o sociali.
 
2. L'apertura di campeggi mobili è soggetta a SCIA nel rispetto delle norme esistenti
a tutela dell'ambiente e di quelle riguardanti la pubblica sicurezza.
 
 

Art. 31 bis
 

(Strutture ricettive ecocompatibili in aree naturali)(1)(2)
 

1. Sono strutture ricettive ecocompatibili in aree naturali tutti gli esercizi aperti al
pubblico che utilizzano manufatti realizzati con materiali naturali o con tecniche di
bioedilizia non rientranti nelle fattispecie di cui all'articolo 29, assimilabili alle seguenti



tipologie esemplificative:
 
a) galleggianti: alloggi e locali di somministrazione galleggianti, assicurati alla riva o
all'alveo di fiumi, canali, ambiti lagunari o costieri;
 
b) manufatti ecocompatibili: alloggi collocati nell'ambito di contesti arborei di alto
fusto o in aree verdi;
 
c) palafitte e/o cavane: alloggi e locali di somministrazione collocati stabilmente su
superfici acquee;
 
d) botti: alloggi realizzati all'interno di botti in legno;
 
e) cavità: alloggi, locali di somministrazione, magazzini e depositi realizzati in cavità
artificiali.
 
 
2. Le strutture di cui al comma 1 possono essere realizzate in aree naturali anche
non urbanizzate ovvero attraverso l'utilizzo di edifici o manufatti esistenti in tali aree,
anche attraverso il loro recupero mediante l'inserimento di elementi facilmente
rimovibili aventi tipologie e materiali costruttivi ecocompatibili, nel rispetto delle leggi
di settore in materia di tutela del paesaggio e dell'ambiente. L'apertura è soggetta a
SCIA ai sensi dell'articolo 31 comma 2.
 
3. Per le strutture di cui al presente articolo, la Giunta regionale, previo parere della
Commissione consiliare competente, individua ulteriori:
 
a) specifiche costruttive e di materiali da utilizzare per le strutture ricettive in aree
naturali ovvero il numero massimo di strutture ammissibili, in modo da garantirne la
compatibilità e adattabilità con l'ambiente nel quale sono collocate;
 
b) requisiti igienico-sanitari e ogni altra prescrizione tecnica necessaria per la
realizzazione degli interventi anche in deroga ai requisiti e ai parametri previsti dalle
leggi regionali di settore;
 
c) modalità di apertura e di esercizio, nonché gli eventuali requisiti di classificazione
delle strutture ricettive in aree naturali.
 
 
4. Per le strutture ricettive di cui al presente articolo:
 



a) non trovano applicazione i limiti minimi di superficie e di cubatura dei locali per il
pernottamento in relazione ai posti letto di cui alla presente legge, nonché i requisiti
previsti dalla legge regionale 23 agosto 1985, n. 44 (Altezze minime e principali
requisiti igienico - sanitari dei locali adibiti ad abitazione, uffici pubblici e privati ed
alberghi);
 
b) le prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la
visitabilità ai fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche,
nonché le disposizioni in materia di efficientamento energetico degli edifici, devono
essere dimostrate ove tecnicamente possibile in funzione della specifica tipologia;
 
c) si applica l'indice massimo di fabbricabilità fondiaria di 0,2 metri cubi/metri
quadrati, anche in deroga agli strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi comunali,
salva più estensiva previsione degli strumenti urbanistici;
 
d) i servizi igienici possono essere reperiti all'interno del complesso afferente
all'attività esistente qualora sia dimostrato il soddisfacimento dei requisiti igienico-
sanitari stabiliti ai sensi del comma 3;
 
d bis) non possono essere introdotte disposizioni regolamentari che limitino il
numero minimo delle strutture realizzabili ai sensi del presente articolo.
 
(3)(4)
 
 
5. Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano applicazione per gli alberi
monumentali individuati nell'elenco di cui alla legge regionale 23 aprile 2007, n. 9
(Norme in materia di risorse forestali), e per i prati stabili naturali di cui alla legge
regionale 29 aprile 2005, n. 9 (Norme regionali per la tutela dei prati stabili naturali).
Nelle altre aree naturali protette gli interventi sono realizzati in conformità con la
tutela prevista dalle specifiche disposizioni di settore e dal decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137" e successive modificazioni).
 
Note:
1  Articolo aggiunto da art. 20, comma 7, L. R. 6/2019
 
2  Vedi anche quanto disposto dall'art. 46, comma 1, L. R. 6/2019
 
3  Parole aggiunte alla lettera c) del comma 4 da art. 29, comma 1, lettera a), L. R.



10/2023
 
4  Lettera d bis) del comma 4 aggiunta da art. 29, comma 1, lettera b), L. R. 10/2023
 
 
 


